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Data Seduta:  27/07/2007

Argomento:


DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SGOMBERI INSEDIAMENTI 

ABUSIVI. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Io credo che le cose vadano fatte, al di là e al di sopra dell'essere d'accordo, seguendo determinati criteri e seguendo una linea di metodo, altrimenti siamo di fronte ad un teatro mediatico e non ad un percorso. E allora, preso atto, da queste notizie che arrivano, come dire?, a spot dai giornali e preso atto che da quel che appare dai giornali non c'è tutto questo gran coordinamento tra il Comune, le Forze dell'Ordine, e chi più ne ha, più ne metta, preso atto del fatto che ho preso i miei quattro stracci e sono andato a verificare, la domanda è: non ritiene l'Amministrazione che gli sgomberi servono a poco se non vengono seguiti da una politica di controllo e di presidio del territorio? Il Sindaco a me ha risposto, parlavamo di via Guelfa: "Tutto va bene, madama la marchesa", lì la situazione continua ad essere invivibile. Va bene niente. Si fa un'azione, adesso non voglio... L'altra settimana qualcuno si è offeso, non è che voglio fare dei paragoni, però c'era una volta una persona che andava a vedere delle cose, gliele facevano passare davanti ed erano sempre le stesse su tutto il territorio nazionale. Qui si fanno gli sgomberi, però poi non si prepara il territori, quindi il giorno dopo il problema rimane. A questo punto domando: in merito agli sgomberi avvenuti, qual è il progetto nel senso del punto precedente? Approntato sul territorio interessato, se no si vuole fare col cucchiaino. Quando ci furono i primi famosi sgomberi noi dicemmo: "Se non c'è il controllo dopo, qui le cose si riformano". Infatti, punto. Poi, siccome a noi interessa comunque anche il come, la terza domanda è: in merito agli sgomberi effettuati dalle Forze dell'Ordine, domando se vi abbia partecipato anche l'Amministrazione comunale con proprio personale, ovverosia non solo con la Polizia municipale, ma anche con i servizi sociali, perché non risulta. E allora si rimane un po' perplessi, perché non risulta che a tutti questi sgomberi si sia partecipato con personale dei servizi sociali. Quindi chiediamo: a sgombero avvenuto, quali sono le azioni legali susseguenti nei confronti delle persone sgomberate? Cioè, che cosa accade, che cosa succede? La quinta domanda è: cosa si pensa di fare e come per la zona segnalata da un'ulteriore petizione dei cittadini che riguarda le vie Massarenti, Lenin e Guelfa. Guardi, ne abbiamo parlato in Commissione la settimana scorsa, davanti alla perplessità dei cittadini: la situazione lì non è vivibile. Io ho portato qui le istanze dei lavoratori della Esselunga, che lavoravano in una condizione di pericolo, in cui una situazione aziendale in cui si è stati costretti a raddoppiare il numero delle guardie, che è oggettivamente pericolosa, perché c'è una propensione alla violenza e all'arroganza praticata pressoché tutti i giorni. Quell'azienda lì non solo è divenuta un'azienda pericolosa per i lavoratori, ma è anche in grosse difficoltà, sembra di essere veramente nel Far West, solo che manca chi dovrebbe far rispettare la legge, a proposito di legalità, ma concretamente, non mediaticamente. A questo punto la sesta domanda, che so già non otterrà risposta, perché non sono mai riuscito ad ottenerla, anche se devo dire che è divertente fare domande sugli stessi temi e vedere la girandola della Giunta, per cui oggi c'è lei, incantato, un giorno c'è il Sindaco, un altro giorno Paruolo, un altro giorno Zamboni, è bellissima questa cosa qua! Evidentemente il concetto di competenza non è fatto proprio dal Sindaco e dalla sua Giunta. La sesta domanda è: quanti si pensa che siano sul territorio cittadino gli insediamenti abusivi, di qualsiasi dimensione siano gli stessi? Ovviamente parliamo di insediamenti al di fuori di qualunque tipo di percorso, al di là della diatriba urbanistica di cui abbiamo sentito prima, che è altro discorso, volendo è abusivo anche quello, però su terreno di proprietà, quindi siamo su un altro percorso. E ho detto di qualsiasi dimensione perché per me, per quanto mi riguarda, è abusiva anche una baracca che contiene una o due persone. Quindi domando quanti si pensa che siano sul territorio cittadino gli insediamenti abusivi di qualsiasi dimensione siano gli stessi. Le ricordo che parecchio tempo fa, parlando di quell'episodio brutto accaduto a Villa Spada, lei mi disse che gli insediamenti abusivi non erano nel perimetro amministrativo del parco, quindi era altra cosa, però era comunque il territorio del Comune di Bologna. Allora, niente, la domanda è quella, attendo risposta.
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SGOMBERI INSEDIAMENTI 

ABUSIVI. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Guardi, i paragoni con le altre Amministrazioni, dopo che il Procuratore Capo ha detto che dobbiamo ringraziare di non avere malavita organizzata come altre città d'Italia, non mi appassionano, le dico subito, cioè, non mi interessano. Mi interessa Bologna. Sul numero di quanti siano gli insediamenti abusivi non mi ha risposto. Mi ha detto: "Sì, sappiamo la tipologia", ma non mi ha risposto, il che significa che non ne avete idea. Anche perché io ho detto "quanti si pensa che siano", quindi in italiano le ho dato un range. Si pensa più o meno... Invece non si pensa, non si sa. Il problema non è quello degli sgomberi; il problema è quello del controllo del territorio dopo, e non c'è. Allora, sono tre anni che fate un'azione mediatica, che però non è fruttuosa, perché poi in realtà sono tre anni che non mettete il territorio, non avete neanche iniziato a metterlo in condizioni di sicurezza, che significa azione preventiva. E quindi si gioca a rimpiattino, con un dispendio enorme di risorse, e questo non è accettabile, perché manca un progetto di messa in sicurezza del territorio, punto. Questo è il tema. L'unica cosa che le dico, le domande le arrivano di qua e di là, certo, però c'è una cosa su cui questa città è d'accordo e gliela dico: sul come, gli sgomberi si fanno con la presenza del personale dei servizi sociali, perché se ci sono delle persone fragili non è che lo si può sapere prima, punto, e che hanno delle difficoltà. Questo è un dato di fatto. Poi io sono del parere che vadano effettuati e poi vada tenuto sotto controllo il territorio dopo. C'è chi invece vorrebbe che non fossero fatti. Sul come siamo tutti d'accordo, credo, vanno fatti con la presenza del personale comunale dei servizi sociali, perché altrimenti si corrono dei rischi che non sono accettabili. Questo è il tema. comunque non mi dichiaro soddisfatto, verrà tramutata in interpellanza che andrà a settembre. Spero che da qui a settembre lei mi sappia dare - o chi risponderà al posto suo - dei numeri più precisi. L'annotazione che io ho fatto prima, so benissimo che la Giunta è una squadra e che a volte sulla stessa identica domanda, identica, nel senso di domanda tramutata in interpellanza, mi hanno risposto due persone diverse, il che è bizzarro!
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O.D.G. N. 185 - PIANO PARTICOLAREGGIATO RELATIVO ALLA ZONA INTEGRATA DI SETTORE 

R5.3 BERTALIA LAZZARETTO - COMPRESA NEGLI AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE 

URBANISTICO AMBIENTALE DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE ODG 

319/99 - COMPORTANTE VARIANTE NON SOSTANZIALE AL PRG VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 

3, COMMA 1, DELLA L.R. 46/88 E SUE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE ED APPROVAZIONE DEL PIANO E DELLA 

RELATIVA CONVENZIONE ATTUATIVA. PG.N. 164954/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Questo è un percorso importante per l'intera città, che ne ha avuta consapevolezza fin dall'inizio del percorso stesso. Devo dire che non si può rimanere soddisfatti appieno della fine del percorso, poiché questo nuovo pezzo della città di Bologna, a mio avviso, viene inquinato da delle scelte non provvide e non in sintonia. Basti pensare al People Mover, scelta non condivisibile sul piano trasportistico, ma ancor meno sul piano urbanistico, sia da un punto di vista paesistico sia da un punto di vista di una cambiale in bianco, di una zona che rimarrà in una qualche misura ostaggio di questa scelta, perché, come abbiamo potuto constatare leggendo il piano particolareggiato e soprattutto col confronto in Commissione, da questa scelta ne discendono poi altre conseguenti sul piano del trasporto pubblico, perché anche questo va sottolineato. In realtà il trasporto pubblico è stato uno dei temi principali. Non è sicuramente col People Mover che si darà una risposta a questa zona qua sul piano del trasporto, pubblico e a questo punto aggiungo privato. Pensiamo che, anzi, il People Mover incentiverà il trasporto privato. Non ci appaiono di grossa garanzia le mancate risposte in termini di concretezza sulle strutture che saranno, che avrebbero dovuto essere invece pensate in funzione di dare una risposta precisa a quel mondo giovanile che insisterà su quella zona, così come non abbiamo letto una puntuale risposta in termini abitativi, tipologie abitative, sempre riferite a quella corposa comunità dell'università che andrà a insistere in quella zona. Insomma, si sono aperti una serie di varchi che provocano delle domande anche fonte di timore tutto sommato, perché quando c'è una sfida, se non si è perfettamente convinti, scattano i timori. E questa era e rimane una sfida importante per la nostra città. Però, nonostante tutte queste perplessità, anch'io annuncio un voto di astensione, perché comunque è un percorso che ha visto convintamente coinvolta tutta la città, compresa ovviamente la città che ha come punto di riferimento Forza Italia, ed è per questo motivo che - ripeto - pur con tutte le perplessità che permangono su questo comparto, annuncio un voto di astensione sul provvedimento proposto.
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SULLA PROSECUZIONE DEI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

L'O.d.G. 74 avevamo alla Capigruppo stabilito che passasse dopo la pausa estiva, quindi io propongo che si finisca con la discussione degli ordini numeri 123 e 123.1. Credo che la seduta di oggi si sia svolta all'insegna del bon ton e del rispetto reciproco. Mi auguro che finisca sempre nella stessa maniera.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image5.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 28/08/2007

Data Seduta:  27/07/2007

Argomento:


SULLA PROSECUZIONE DEI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Mi permetta di insistere. Che ci siano delle richieste in tal senso, ne siamo consapevoli; credo che lei sia anche consapevole che abbiamo appena fornito un'autostrada delle delibere, molte delle quali prevedevano il raddoppio dei tempi. Pacta sunt servanda, e in latino andavo malissimo! Allora, credo che questa seduta di Consiglio, per la gioia del Sindaco, sia stata altamente produttiva...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Quindi io mi auguro che continui, così andiamo alla pausa estiva tutti un po' più sereni. Come avevamo detto, la chiudiamo giustamente, visto che l'abbiamo fatta slittare spesso e volentieri, con l'ordine del giorno 123 e 123.1. Lo ripeto, credo di usare dei termini assolutamente e dei toni pacati, sereni, mi piacerebbe poterli continuare ad usare.
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SULLA PROSECUZIONE DEI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Voglio dire, collega Mazzanti, non entriamo nel comparto a ciurlare nel manico. Allora, la costruzione di questo ordine del giorno è frutto di un confronto politico ben preciso, perché altrimenti apparirebbe bizzarra la scelta di porre un ordine del giorno prima delle delibere, bizzarra e contraria alla prassi, perché le delibere di solito... gli ordini del giorno seguono il pacchetto delle delibere. Questa frattura è stata costruita apposta perché eravamo d'accordo che la finivamo col 123, perché altrimenti le delibere sarebbero state tutte consequenziali, come sempre è stato. E su questa cosa qui ha convenuto anche il collega Merighi. Ora sento un intervento a nome di tutta la maggioranza, sono abbastanza perplesso. A questo punto anch'io mi rivolgo al Sindaco, perché, voglio dire, la costruzione balza agli occhi e sottolineo - per carità, poi ognuno faccia quello che vuole nell'assunzione delle sue responsabilità - come gli O.d.G. 185, 186 e 187 siano, per la gioia dell'assessore Merola, stati posti su un binario di assoluto rispetto anche sui tempi, e quant'altro. Non vorrei dovermi pentire di questa impostazione che abbiamo dato a questa giornata. Abbiamo scritto questo ordine del giorno, determinato nella Capigruppo, con una condizione ben precisa, perché altrimenti, come tutti sanno, prima c'è il pacchetto delle delibere e poi si inizia con gli ordini del giorno, perché sempre così è stato. Colpi di mano non li accetto.
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SULLA PROSECUZIONE DEI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Per assicurare alla Vice Sindaco che l'impegno c'è, è formale. Al primo Consiglio Comunale la delibera sarà affrontata, discussa e portata al voto. Il primo Consiglio Comunale, se non ricordo male, è previsto per il 3 di settembre, quindi così sarà, c'è un impegno formale a portare al voto questa delibera.
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O.D.G. N. 123 - ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE IL SINDACO E LA GIUNTA A FARSI 

PARTE DILIGENTE PRESSO LA COMMISSIONE TOPONOMASTICA AL FINE DI INTITOLARE UN 

LUOGO PUBBLICO DELLA CITTA' DI BOLOGNA A SERGIO RAMELLI, PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE BIGNAMI ED ALTRI IN DATA 2.5.2007. PG.N. 103261/2007. 

((COLLEGATO))

O.D.G. N. 123.1 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA A FARSI PARTE 

ATTIVA PRESSO LA COMMISSIONE TOPONOMASTICA AFFINCHE' VENGANO INDIVIDUATE, NEL 

FUTURO "CAMPUS" UNIVERSITARIO DEL LAZZARETTO, LE VIE DA INTITOLARE ALLE VITTIME 

DELLA VIOLENZA POLITICA NEL NOSTRO PAESE E A VALUTARE LA POSSIBILITA' CHE TALI 

VIE CONVERGANO IN UNA VERA "PIAZZA DELLA NON VIOLENZA", PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE MERIGHI IN DATA 02.07.2007 PG.N. 164181/2007.(APPROVATO) 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io non risponderò alle parole che ho appena ascoltato. In quegli anni penso di essere uno dei pochi a poter dire in quest'aula che ero coinvolto personalmente su questi episodi. Tra l'altro quando - e questa è un'annotazione personale - Sergio è stato ucciso, io mi ero sposato da due giorni, quindi ero in un periodo abbastanza particolare, diciamo, della mia vita, quindi la cosa mi colpì in maniera forse più forte rispetto agli altri lutti che all'epoca condividevo con la Comunità Messina, di cui facevo orgogliosamente parte. Ora, io credo che - e lo dico da genitore, visto che ci sono due giorni di differenza rispetto alla nascita di mio figlio - le parole di Galeazzo Bignami siano state assolutamente di equilibrio e credo che nel momento stesso in cui chi è stato protagonista di una stagione della storia della nostra Repubblica e si augura convintamente che mai più accadano situazioni similari, perché in realtà Bologna sotto certi aspetti è stata molto fortunata - molto - nei confronti tra le varie fazioni, forze politiche che si contrapponevano... È andata grassa più di una volta. E allora, se qualcuno vuole veramente dare un segnale, occorre che tutti quanti si abbia la capacità di superare resistenze e di fare un passo indietro per lavorare per i nostri figli e per i nostri nipoti, prima ancora di stare lì a "rumigare" polemiche su quello che è stato. Ed è per questo che, superando una storia che all'epoca mi coinvolgeva sicuramente come persona più di parte, che non capace di equilibrio, nei confronti dell'atteggiamento degli altri e delle istanze degli altri, è per questo che voterò convintamente non solo l'ordine del giorno proposto dai colleghi Bignami e Gattuso, ma voterò convintamente anche l'ordine del giorno proposto dal collega Merighi, perché propone un percorso in cui ognuno debba sentire il dovere di fare magari un passo indietro sulle proprie istanze personali, che possono essere più o meno giuste, più o meno fondate, ma che non sono sicuramente foriere di un buon lavorare per il futuro, il futuro immediato e il futuro più lontano. E chi ha figli o nipoti credo che debba riflettere prima di dire: "Voto contro", laddove ci sono tante espressioni di voto, e a volte anche quando non si ha la voglia legittima di non votare a favore, ci sono altre opzioni che non siano quelle di votare contro. Perché io - e non è una critica, è un'annotazione personale - trovo quanto meno fonte di perplessità votare contro un ordine del giorno che comunque sottolinea che c'è stata una vittima, una giovane vittima, in un clima che si accompagna ad altre per carità, in un clima ben preciso. Votare contro mi sembra una posizione molto, molto forte. Poi ne prendo atto e annuncio il voto favorevole ad entrambi gli ordini del giorno.
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